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Le Nazioni Unite hanno dichiarato il 
2019 Anno Internazionale delle Lingue 
Indigene e “Il Corriere UNESCO” ha de-
ciso di rendere omaggio ai popoli indigeni 
nel primo numero di quest’anno, dedican-
dolo alle lingue indigene e alle diverse pro-
blematiche legate alle comunità parlanti.
Nelle Filippine, per esempio, il governo 
promuove l’uso della lingua madre nelle 
scuole, senza finanziare gli insegnanti ed  
il materiale didattico che permetterebbero 
ai bambini indigeni di imparare nella loro 
lingua madre. Troviamo una situazione si-
mile sull’Isola di Pasqua, dove il rapanui è 
assorbito ad una velocità vertiginosa dallo 
spagnolo, con significative conseguenze 
nefaste sui valori della comunità. 
Questa sopravvivenza dipende anche dai 
media: i media indigeni in America Lati-
na, per esempio, devono affrontare molti 
problemi, nonostante la favorevole legi-
slazione nazionale. In Africa, è proprio la 
legislazione nazionale che manca, mentre 
a livello regionale i Paesi, formalmente, si 
impegnano a difendere i diritti  delle popo-
lazioni indigene. 
In Canada, il progetto Siku dimostra l’abi-
lità degli Inuit a combinare le più antiche 
conoscenze con le più moderne tecnologie. 
Wapinoki, un altro progetto canadese, 
aiuta i giovani della popolazione indigena 
First Nations a realizzarsi attraverso crea-
zioni audio-visiva.
Questo numero del Corriere passa in ras-
segna le tematiche riguardanti le lingue e 
i saperi indigeni anche ad altre latitudini: i 
Fijans nel Pacifico, i Dong in Cina, i Sami 
in Lapponia, i Bahima in Uganda, i Maori 
in Nuova Zelanda e i Mixtec in Messico.
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2019 - Anno Internazionale delle Lingue Indigene
“Vogliamo scrivere un’enciclopedia sulle nostre questioni idriche. Ci potete aiutare?” Era con questa richie-
sta che la delegazione rappresentante la comunità Mayangna, proveniente dalla foresta pluviale Bosawas 
in Nicaragua, si presentò all’UNESCO nella metà degli anni 2000. Anche conosciuta come “Il cuore del 
Corridoio Biologico Mesoamericano”, la loro foresta entrò a far parte della rete mondiale delle Riserve della 
Biosfera dell’UNESCO nel 1997. Nel 2002, l’Organizzazione ha lanciato il programma LINKS (Local and 
Indigenous Knowledge Systems), era il momento giusto per iniziare un progetto innovativo: intervistare gli 
indigeni per pubblicare l’insieme delle conoscenze Mayangna sui pesci e sulle tartarughe. Un libro di oltre 
450 pagine, diviso in due volumi e in due lingue (spagnolo e Mayangna), fu pubblicato nel 2010, segnando 
il compimento della prima fase di un più vasto progetto sul sapere dei Mayangna sulla natura in generale. 
I Mayangna sapevano che se non avessero documentato la loro conoscenza in un libro, sarebbe gradual-
mente scomparsa, proprio come la loro foresta stava scomparendo a causa della deforestazione illegale e 
dello sviluppo dell’agricoltura intensiva. Questi due metodi di sfruttamento della natura sono in contrasto 
con il tradizionale stile di vita degli indigeni della riserva Bosawa, basato sulla caccia, sulla pesca, sulla col-
tivazione di frutta e verdura, sull’allevamento del bestiame, tutte attività di autosussistenza.
L’UNESCO ha aiutato i Mayangna a salvaguardare il loro sapere perchè possano tramandarlo alle loro fu-
ture generazioni, ma anche per renderlo disponibile alla comunità scientifica. Questa è una delle funzioni 
principali di LINKS, che mira, in particolare, ad assicurare un giusto ruolo della conoscenza indigena nel-
l’educazione formale e informale, e per integrarla nelle politiche e nei dibattiti scientifici.
Questo sapere, che contiene informazioni essenziali sulla sussistenza, sulla salute e sull’uso sostenibile delle 
risorse naturali, è comunicata e trasmessa con un solo mezzo: il linguaggio. È per questo che la salvaguardia 
delle lingue indigene, un numero crescente delle quali è ora minacciato, è cruciale non solo per il manteni-
mento della diversità linguistica, ma anche per la diversità biologica e culturale del mondo.
Benchè costituiscano solo il 5% della popolazione mondiale, gli indigeni parlano la maggior parte del-
le 7.000 lingue esistenti al mondo e “detengono, occupano o utilizzano il 22% dell’area terrena globale, che 
ospita, a propria volta, l’80% della diversità biologica del mondo”, secondo l’opera “Resistere all’incertezza”, 
pubblicata dall’UNESCO nel 2012. 
Con la designazione del 2019 Anno Internazionale delle Lingue Indigene (IYIL 2019), ufficialmente lancia-
to dall’UNESCO il 28 gennaio, la comunità internazionale riconferma il suo impegno a sostenere i popoli 
indigeni nel preservare il loro sapere e godere dei propri diritti. Dall’adozione della Dichiarazione sui Diritti 
degli Indigeni da parte dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 13 settembre del 2007, sono stati rag-
giunti considerevoli risultati in questo senso. Ciononostante, i popoli indigeni hanno ancora molta strada 
da fare prima di uscire dall’emarginazione e di superare i molti ostacoli che devono affrontare. Secondo 
Victoria Tauli-Corpuz, corrispondente speciale delle Nazioni Unite sui diritti degli indigeni, circa un terzo 
della popolazione mondiale che vive in estrema povertà appartiene a comunità indigene, così come in molti 
Paesi, la legislazione che promuove i diritti dei popoli indigeni rimane incompatibile con altre leggi riguar-
danti l’agricoltura, la terra, la conservazione, la silvicoltura, o l’attività mineraria. 
La sezione “Wide Angle” di questa edizione del Corriere è loro dedicata. Prende il titolo dal proverbio cine-
se: “Quando bevi l’acqua pensa alla sorgente”, per ricordarci che i saperi indigeni, fonte di ogni sapere, meri-
tano un posto importante nella modernità. Questo numero inoltre evidenzia la celebrazione della Giornata 
Internazionale della Lingua Madre, il 21 febbraio.”

Editoriale

“NOTA - La traduzione dellʼEditoriale di questo numero del Corriere è stata compiuta da Edoardo Urzì- Università di Torino (Scienze Interna-
zionali) presso il Centro per lʼUNESCO di Torino per il programma di Tirocinio, sotto la supervisione di Barbara Costabello”.
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«NOTA: L’edizione integrale del Corriere 
dell’UNESCO è consultabile e scaricabile nelle 
lingue: inglese, francese, spagnolo, portoghese, 
cinese, russo, arabo, dal sito UNESCO: http://
en.unesco.org/courier/»



7

N° 1 Gennaio - Marzo 2019

Viale Maestri del Lavoro, 10 - 10127, Torino ITALIA
email: segreteria@centrounesco.to.it   -   info@centrounesco.to.it 
www.centrounesco.to.it


